[image: image1.jpg]



[image: image2.png]ma Cilento
scpa

e

g%





AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

in riferimento all’Avviso pubblico per la sperimentazione dei Patti Formativi Locali 

emanato con Decreto Dirigenziale della Regione Campania n. 102 del 26 aprile 2010

(estratto)
PROPOSTA PATTO FORMATIVO LOCALE FILIERA TURISTICA DEL CILENTO

CAPOFILA DEL PROMOTORE: SISTEMA CILENTO S.c.p.a
Premessa

Con riferimento all’Avviso Pubblico per la seconda sperimentazione dei Patti Formativi Locali di cui al D.D. della Regione Campania n. 102 del 26 aprile 2010, la Sistema Cilento S.c.p.a. in qualità di capofila del soggetto promotore del P.F.L. Filiera Turistica del Cilento sostenuto dal partenariato locale costituitosi, emana un Avviso Pubblico di manifestazione di interesse per la raccolta formale di progetti formativi finalizzati alla definizione del Programma Operativo del citato PFL.
	A. Idea progettuale

	Il tessuto economico del comprensorio cilentano risulta fortemente caratterizzato dal settore turistico. 

E’ in tale contesto che va calato lo strumento del Patto Formativo Locale, con una duplice valenza: occupazionale e di realizzazione, di miglioramento e di rilancio del Sistema Turistico dell’area cilentana. L’obiettivo primario oltre che nell’innalzamento della qualità degli operatori, deve consistere nell’accrescimento della competitività di destinazione, intesa come territorio, comunità ospitante, prodotti e servizi resi.  Il P.F.L. si presenta come strumento idoneo ai fini della riqualificazione dell’offerta turistica in un’ottica di sistema. 


	B. Tipologia di Patto Formativo Locale
	( Territoriale                      X Di Filiera


	C. Ambito di riferimento

	Identificazione dell’area 

(Elenco dei Comuni)
	Elenco comuni ricadenti nel Parco Nazionale Cilento e Vallo di Diano:

AGROPOLI - ALBANELLA (area contigua) - ALFANO (area contigua) – AQUARA – ASCEA - ATENA LUCANA (area contigua) - AULETTA – BELLOSGUARDO – BUONABITACOLO - CAGGIANO (area contigua) – CAMEROTA – CAMPORA – CANNALONGA – CAPACCIO – CASALBUONO - CASALETTO SPARTANO - CASAL VELINO - CASELLE IN PITTARI – CASTELCIVITA – CASTELLABATE - CASTELNUOVO CILENTO - CASTEL SAN LORENZO - CELLE DI BULGHERIA – CENTOLA – CERASO – CICERALE – CONTRONE - CORLETO MONFORTE - CUCCARO VETERE – FELITTO – FUTANI – GIOI – GIUNGANO - ISPANI (area contigua) - LAUREANA CILENTO – LAURINO – LAURITO – LUSTRA - MAGLIANO VETERE - MOIO DELLA CIVITELLA - MONTANO ANTILIA – MONTECORICE - MONTEFORTE CILENTO - MONTE SAN GIACOMO - MONTESANO SULLA MARCELLANA – MORIGERATI - NOVI VELIA - OGLIASTRO CILENTO (area contigua) – OMIGNANO – ORRIA – OTTATI - PADULA (area contigua) – PERDIFUMO – PERITO - PERTOSA (area contigua) – PETINA – PIAGGINE – PISCIOTTA – POLLA – POLLICA – POSTIGLIONE - PRIGNANO CILENTO (area contigua) – ROCCADASPIDE – ROCCAGLORIOSA – ROFRANO – ROSCIGNO - RUTINO (area contigua) – SACCO - SALA CONSILINA (area contigua) – SALENTO - SAN GIOVANNI A PIRO - SAN MAURO CILENTO - SAN MAURO LA BRUCA - SAN PIETRO AL TANAGRO - SAN RUFO - SANTA MARINA - SANT'ANGELO A FASANELLA -  SANT'ARSENIO – SANZA - SAPRI (area contigua) – SASSANO – SERRAMEZZANA - SESSA CILENTO - SICIGNANO DEGLI ALBURNI - STELLA CILENTO – STIO – TEGGIANO - TORCHIARA (area contigua) - TORRACA (area contigua) - TORRE ORSAIA – TORTORELLA – TRENTINARA - VALLE DELL'ANGELO - VALLO DELLA LUCANIA - VIBONATI (area contigua)

	Identificazione della filiera produttiva

(Elenco codici ATECO)
	Imprese operanti nel settore turistico, appartenenti alle categorie produttive di cui ai codici Ateco riportati nell’avviso integrale


	D. Analisi preliminare dei fabbisogni professionali e formativi

	A seguito dell’analisi sui fabbisogni, sono stati identificati i seguenti profili professionali, coerenti con il Sistema Regionale delle Qualifiche Professionali della Regione Campania:

Livello operatore: 

1. Pizzaiolo

2. Aiuto cuoco

3. Cameriere

4. Operatore della ristorazione veloce

5. Addetto stazioni termali e centri di benessere

6. Bagnino 

7. Addetto ai servizi di accoglienza turistica

8. Addetto alla promozione e vendita dei servizi turistici 

9. Addetto ai servizi di assistenza e informazione turistica

Livello tecnico:

1. Cuoco

2. Sommelier

3. Tecnico dei servizi sala/bar

4. Tecnico di promozione e vendita dei servizi turistici

5. Tecnico dei servizi di viaggio

6. Tecnico dell’accoglienza di strutture ricettive

7. Tecnico dei servizi fieristico-congressuali

8. Tecnico dell’accompagnameno turistico

9. Tecnico dell’animazione turistica

Livello tecnico superiore:

1. Tecnico superiore della ristorazione

2. Tecnico superiore per l’assistenza alla direzione di strutture ricettive e complessi turistici

3. Tecnico superiore del marketing e della commercializzazione dei servizi turistici

4. Tecnico superiore per l’organizzazione e la promozione dei servizi turistici




I progetti formativi possono essere presentati da Imprese ed Enti i quali identificano l’Agenzia formativa, in regola, al momento della presentazione della domanda, con le procedure di accreditamento in vigore in Regione Campania ai sensi della D.G.R. n° 226/06 e successive modifiche, preposta all’attuazione dell’intervento.

I progetti formativi possono essere volti a:

1. riqualificare/rafforzare le competenze del proprio personale, attraverso interventi di formazione continua (FO);

2. formare profili professionali occupabili attraverso interventi formativi per l’inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro (FI);

3. raggiungere obiettivi generali di accrescimento del capitale umano e di riduzione delle cause di svantaggio sociale (inclusione sociale IS).

Le imprese che presentano progetti per l’inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro (di cui al precedente punto 2), si impegnano ad assumere, entro sei mesi dalla fine del percorso formativo (ampliabili di ulteriori 6 mesi) almeno il 50% dei discenti (in unità intere approssimate per eccesso), di cui:

· almeno il 50% con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato; tali soggetti devono permanere in organico per non meno di 3 anni, salvo il caso di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo;

· la restante parte con contratti di apprendistato di durata coerente alle previsioni dei CCNL del settore di riferimento oppure in altre forma contrattuali previste dalla L. 30/03 s.m.i che, comunque, non possono superare il 30% dei discenti da assumere; 

Alternativamente le imprese possono assumere tutto il 50% dei discenti con contratti a tempo determinato di durata triennale ed i soggetti assunti permanere in organico per non meno di 3 anni, salvo il caso di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo.
omissis
Art. 2 Condizioni di ammissibilità

I soggetti ammessi a proporre interventi formativi in risposta al presente Avviso possono essere:

· Imprese, Associazioni temporanee d’impresa (ATI) e Consorzi d’impresa, operanti nel territorio/filiera produttiva del costituendo Patto Formativo Locale iscritte al registro delle imprese e localizzate nel territorio regionale - cod. 001;
· categorie di soggetti di cui all’art. 2 dell’Avviso pubblico per la sperimentazione dei Patti Formativi locali, singolarmente o in ATI/ATS - cod. 002, limitatamente agli interventi finalizzati a raggiungere obiettivi generali di accrescimento del capitale umano e di riduzione delle cause di svantaggio sociale (inclusione sociale).

Art. 3 - Articolazione delle proposte progettuali

Il percorso formativo dovrà prevedere una distribuzione oraria tra formazione d’aula, formazione laboratoriale e formazione in azienda così ripartita:

· minimo 60% di aula/laboratorio

· massimo 40% di pratica.

omissis
Art. 5 –Modalità e termini di presentazione delle proposte progettuali
La proposta progettuale, da redigere a pena di esclusione utilizzando la modulistica allegata all’avviso, va consegnata in plico chiuso presso l’ufficio protocollo del soggetto Capofila del PFL, entro e non oltre le ore 12:00 del  28.07.2010. Le domande pervenute oltre tale termine saranno  dichiarate inammissibili. Non fa fede il timbro postale.
omissis

L’avviso pubblico integrale, completo di allegati, è consultabile 

· sul sito www.sistemacilento.it
· sul sito ufficiale della Regione Campania

· presso la sede della Sistema Cilento scpa, via Michelangelo Mainente, 9 – Vallo della Lucania

Vallo della Lucania, 07.07.2010






                                      Il Presidente








                                                 Ing. Aniello Onorati
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